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Di fare integralmente propria la menzionata proposta che allegata al presente atto ne costituisce 
parte integrante e di disporre così come in essa indicato. 
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Il Responsabile f.f. della S.C. Tecnico Patrimoniale e Ingegneria Clinica Ing. Gianni Fabrizi  relaziona 

quanto segue: 

Visto: 

-  il D. Lgs.vo 30.12.1992 n. 502 “Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma 

dell'articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421” e sue successive modifiche ed integrazioni 

Richiamata: 

-  la L. R. 9 aprile 2015 n. 11 recante “Testo unico in materia di Sanità e Servizi Sociali” 

pubblicata sul Bollettino Ufficiale n. 21 del 15/04/2015;  

            

Premesso che: 

 

- l’art. 37 del D.Lgs n. 36/2023  e s.m.i. in merito alla programmazione dei lavori, 

dispone quanto segue: 

 

 comma 1 – le stazioni appaltanti e gli enti concedenti: a) adottano il programma 

triennale dei lavori pubblici….. I programmi sono approvati nel rispetto dei 

documenti programmatori e in coerenza con il bilancio …; b) approvano l’elenco 

annuale che indica i lavori da avviare nella prima annualità e specifica per ogni 

opera la fonte di finanziamento, stanziata nello stato di previsione o nel bilancio o 

comunque disponibile;  

comma 2 – Il programma triennale dei lavori pubblici e i relativi aggiornamenti 

annuali contengono i lavori, compresi quelli complessi e da realizzare tramite 

concessione o partenariato pubblico-privato, il cui importo si stima pari o superiore 

alla soglia di cui all’art. 50, comma 1, lett. a). I lavori di importo pari o superiore 

alla soglia di rilevanza europea di cui all’art. 14, comma 1, lett. a) sono inseriti 

nell’elenco triennale dopo l’approvazione del documento di fattibilità delle 

alternative progettuali e nell’elenco annuale dopo l’approvazione del documento di 

indirizzo della progettazione. I lavori di manutenzione ordinaria superiori  alla 

soglia indicata  nel secondo periodo sono inseriti nell’elenco triennale anche in 

assenza del documento di fattibilità delle alternative progettuali. I lavori, servizi e 

forniture da realizzare in amministrazione diretta non sono inseriti nella 

programmazione. 

comma 4 - il programma triennale e i relativi aggiornamenti annuali sono pubblicati 

sul sito istituzionale e nella banca dati nazionale dei contratti pubblici; 

comma 6- Con l’allegato I.5 sono definiti: 

a) gli schemi tipo, gli ordini di priorità degli interventi, comprensivi del 

completamento delle opere incompiute e dell’effettuazione dei lavori programmati 

e non avviati, e la specificazione delle fonti di finanziamento; 

b) le condizioni che consentono di modificare la programmazione e di realizzare un 

intervento o procedere a un acquisto non previsto nell’elenco annuale; 

c) le modalità di raccordo con la pianificazione dell’attività dei soggetti aggregatori 

e delle centrali di committenza ai quali le stazioni appaltanti e gli enti concedenti 

possono delegare le attività. 

 

Visto: 

 



- l’Allegato I.5 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. denominato “Elementi per la 

programmazione dei lavori e dei servizi. Schemi tipo (art. 37, comma 6, del codice)” il 

quale dispone: 

 

 

 all’articolo 3 “Contenuti, livello di progettazione minimo, ordine di priorità del 

programma triennale dei lavori pubblici, dei relativi elenchi annuali e 

aggiornamenti”: 

 

comma 2 - gli schemi tipo per la programmazione triennale dei lavori pubblici di 

cui all’art. 37 del codice, sono costituiti dalle seguenti schede: 

 

- A: quadro delle risorse necessarie alla realizzazione dei lavori previsti dal 

programma, articolate per annualità e fonte di finanziamento; 

- B: elenco delle opere pubbliche incompiute; 

- C: elenco degli immobili disponibili che possono essere oggetto di cessione, 

ivi compresi quelli resi disponibili per insussistenza dell’interesse pubblico 

al completamento di un’opera pubblica incompiuta. Sono, altresì, indicati i 

beni immobili nella disponibilità della stazione appaltante o dell’ente 

concedente concessi in diritto di godimento, a titolo di contributo, la cui 

utilizzazione sia strumentale e tecnicamente connessa all’opera da affidare 

in concessione; 

- D: elenco dei lavori del programma con indicazione degli elementi 

essenziali per la loro individuazione; 

- E: lavori che compongono l’elenco annuale, con indicazione degli elementi 

essenziali per la loro individuazione; 

- F: elenco dei lavori presenti nel precedente elenco annuale nei casi previsti 

dal comma 3 dell’art. 5; 

comma 5 – Ogni lavoro o lotto funzionale riportato nel programma di cui al comma 

1 è individuato univocamente dal CUI. Per ogni lavoro o lotto funzionale di cui al 

primo periodo è altresì indicato il CUP, tranne i casi di manutenzione ordinaria. 

Entrambi i codici sono mantenuti nei programmi triennali nei quali il lavoro o lotto 

funzionale è riproposto, salvo modifiche sostanziali del progetto che ne alterino la 

possibilità di precisa individuazione 

comma 6 – per ciascun lavoro di cui al comma 1, nel programma triennale è 

riportato l’importo complessivo stimato necessario per la realizzazione di detto 

lavoro, comprensivo delle forniture e dei servizi connessi alla realizzazione dello 

stesso, inseriti nella programmazione triennale di cui all’art. 6. Nell’elenco annuale 

per ciascun lavoro è riportato l’importo complessivo del relativo quadro economico 

comma 8 – i lavori, anche consistenti in lotti funzionali, da avviare nella prima 

annualità del programma di cui al comma 7, costituiscono l’elenco annuale dei 

lavori pubblici. Sono inclusi in tale elenco i lavori, compresi quelli di cui all’art. 4, 

comma 4, che soddisfano le seguenti condizioni: 

a) Previsione in bilancio della copertura finanziaria; 

b) Previsione dell’avvio della procedura di affidamento nel corso della prima 

annualità del programma; 

c) Rispetto dei livelli di progettazione minimi di cui all’art. 37, comma 2, del 

codice; 

d) Conformità dei lavori agli strumenti urbanistici vigenti o adottati 

comma 13 – le stazioni appaltanti e gli enti concedenti individuano, nell’ambito 

della propria organizzazione, la struttura e il soggetto referente per la redazione del 



programma triennale dei lavori pubblici. Al fine di ridurre gli oneri amministrativi, 

tale referente è, di norma, individuato nel referente unico dell’amministrazione per 

la BDAP, salvo diversa scelta dell’amministrazione 

comma 14 -  il referente riceve le proposte, i dati e le informazioni fornite dai RUP 

ai fini del coordinamento delle proposte da inserire nella programmazione e 

provvede ad accreditarsi presso gli appositi siti informatici del Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti e della Banda dati nazionale dei contratti pubblici 

 

 

 All’art. 5 “Modalità di redazione, approvazione, aggiornamento e modifica del 

programma triennale dei lavori pubblici e del relativo elenco annuale. Obblighi 

informativi e di pubblicità”: 

 

 Comma 1 - Il programma di cui all’articolo 3 è redatto ogni anno, scorrendo 

l’annualità pregressa e aggiornando i programmi precedentemente approvati.  

 Comma 2 -  I lavori per i quali sia stata avviata la procedura di affidamento 

non sono riproposti nel programma successivo.  

 Comma 3 - La scheda F di cui all’articolo 3, comma 2, lettera f), riporta 

l’elenco dei lavori presenti nel precedente elenco annuale e non riproposti 

nell’aggiornamento del programma per motivi diversi da quelli di cui al 

comma 2, ovvero per i quali si è rinunciato all’attuazione.  

 Comma 4 - Nel rispetto di quanto previsto all’articolo 21, comma 1, secondo 

periodo, del codice, nonché dei termini di cui ai commi 5 e 6 del presente 

articolo, sono adottati lo schema del programma triennale dei lavori pubblici 

e l’elenco annuale dei lavori pubblici proposto dal referente responsabile del 

programma. 

 Comma 5 - Successivamente alla adozione, il programma triennale e l’elenco 

annuale sono pubblicati sul profilo del committente e ne è data 

comunicazione alla Banca Dati nazionale dei contratti pubblici. Le stazioni 

appaltanti o gli enti concedenti possono consentire la presentazione di 

eventuali osservazioni entro trenta giorni dalla pubblicazione di cui al primo 

periodo. L’approvazione definitiva del programma triennale, unitamente 

all’elenco annuale dei lavori, con gli eventuali aggiornamenti, avviene entro 

i successivi trenta giorni dalla scadenza delle consultazioni, ovvero, 

comunque, in assenza delle consultazioni, entro sessanta giorni dalla 

pubblicazione di cui al primo periodo del presente comma, nel rispetto di 

quanto previsto dal comma 4, e con pubblicazione in formato open data 

presso i siti informatici della stazione appaltante e dell’ente concedente. Le 

stazioni appaltanti e gli enti concedenti possono adottare ulteriori forme di 

pubblicità purché queste siano predisposte in modo da assicurare il rispetto 

dei termini di cui al presente comma.  

 

 Comma 6 - Entro novanta giorni dall’entrata in vigore della legge di bilancio, 

le stazioni appaltanti e gli enti concedenti che siano amministrazioni dello 

Stato procedono all’aggiornamento del programma triennale dei lavori 

pubblici e del relativo elenco annuale. Le altre stazioni appaltanti e gli altri 

enti concedenti approvano i medesimi documenti entro novanta giorni dalla 

data di decorrenza degli effetti del proprio bilancio o documento equivalente, 

secondo l’ordinamento proprio di ciascuna amministrazione. Resta fermo 

quanto previsto dall’articolo 172 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 

267. 



 

 “omissis” commi dal 7 al 12 per i quali si rimanda al decreto; 

Richiamati: 

- il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, 

che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

- il Decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito con modificazioni dalla legge 1° luglio 

2021, n. 101, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di 

ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”; 

- il Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 

luglio 2021, n. 108, recante: “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime 

misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 

procedure”; 

- il Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, 

n. 113, recante: “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 

pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR) e per l'efficienza della giustizia”; 

- il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN 

del 13 luglio e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota del 14 

luglio 2021; 

- il Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 6 agosto 2021 recante 

"Assegnazione delle risorse finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e ripartizione dei traguardi e obiettivi per scadenze 

semestrali di rendicontazione" e ss. mm.; 

- il DPCM del 15 settembre 2021, che definisce le modalità, le tempistiche e gli strumenti per 

la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativa a ciascun progetto 

finanziato nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, nonché dei milestone e 

target degli investimenti e delle riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi previsti nel 

Piano necessari per la rendicontazione alla Commissione europea; 

- il Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze dell'11 ottobre 2021 recante 

"Procedure relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell'ambito del PNRR di cui 

all'art. 1 c. 1042, della L.30 dicembre 2020,n. 178"; 

- il Decreto-legge 6 novembre 2021, n.152, convertito con modificazioni dalla legge 29 

dicembre 2021, n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”; 

- il Decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni dalla L. 29 giugno 2022, 

n. 79, recante "Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR)"; 

- il Decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito con modificazioni dalla L. 21 aprile 2023, 

n. 41, recante "Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonchè per 

l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune"; 

- Decreto-Legge 2 marzo 2024, n. 19 Ulteriori disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR). convertito con modificazioni dalla L. 29 aprile 2024, 

n. 56  

- le circolari del Ministero dell’Economia e delle Finanze nn.31, 32, 33 del 2021; e le circolari 

del Ministero dell' Economia e delle Finanze relative al PNRR adottate nel 2022 e 2023 e  

n.10, 13 del 2024, e ss.mm.ii.; 

 

 

Richiamati inoltre: 

 



- l’articolo 17 Regolamento (UE) 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il 

principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, Do no significant harm), e la 

Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici 

sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” a norma del regolamento 

sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

- i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo 

all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere (gender 

equality), l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari 

territoriali; 

- gli obblighi di assicurare il conseguimento di target (obiettivi) e milestone (traguardi) e degli 

obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR/PNC, intendendosi per «traguardi e obiettivi» le misure 

dei progressi compiuti verso la realizzazione di una riforma o di un investimento, e nello 

specifico intendendo: 

- per target (obiettivi) i risultati quantitativi, 

- per milestone (traguardi) i risultati  qualitativi;  

 

 

 

Dato atto che: 

- il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza è stato elaborato in conformità con le indicazioni 

del Regolamento (UE) 2021/241, che all’art.3 ne definisce l'ambito di applicazione 

individuandone i pilastri: transizione verde; trasformazione digitale; crescita intelligente, 

sostenibile e inclusiva, coesione sociale e territoriale; salute e resilienza economica, sociale e 

istituzionale; politiche per la prossima generazione; 

RICORDATO che: 

 

- Il NextGeneration EU, approvato con il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 

resilienza, è un programma europeo di grande portata in quanto a investimenti e riforme, 

istituito per la ripresa che contribuisce a riparare i danni economici e sociali immediati 

causati dalla pandemia di coronavirus per creare un’Europa post covid-19 più verde, digitale, 

resiliente e adeguata alle sfide presenti e future; 

- Con D.L. 31 maggio 2021, n. 77 “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 

prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento 

delle procedure”, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, è stato 

definito il primo quadro normativo e istitutivo del Piano di ripresa e resilienza a livello 

nazionale (PNRR), finalizzato innanzitutto a semplificare la realizzazione dei traguardi e 

degli obiettivi stabiliti a livello comunitario; 

- Sono seguite varie circolari ministeriali, inerenti i diversi aspetti correlati all’esecuzione dei 

progetti finanziati con il PNRR; 

- L’attuazione e la gestione di tali corposi investimenti, ha portato conseguentemente con sè 

la necessità, anche a livello di amministrazioni locali, di stabilire modelli e di standardizzare 

processi con l’intento di: 

- rispettare vincoli, principi, criteri e scadenze stabiliti a livello europeo e rigorosamente 

declinati da norme e circolari ministeriali; 

- dar corso in modo efficiente e trasparente, alle procedure di rendicontazione e controllo 

che i soggetti attuatori degli interventi (per la maggior parte i comuni) sono chiamati a porre 

in essere; 

- Con particolare riferimento all’attività di informazione e pubblicità dei finanziamenti 

erogati, l’articolo 34 del Regolamento (UE) 2021/241 stabilisce la necessità di assicurare 

un’adeguata visibilità ai risultati degli investimenti ed alle fonti di finanziamento degli stessi; 



- Ciò a significare che il soggetto attuatore deve dare conto, specialmente all’esterno sia dello 

stato di attuazione dei progetti, sia della provenienza del loro finanziamento (NextGeneration 

EU) 

 

 

 

Posto che: 

 

- che il 30/05/2022 è stato sottoscritto tra il Ministero della Salute  e la Presidente della Regione 

il Contratto Istituzionale di Sviluppo (CIS) della Regione Umbria quale strumento di 

attuazione rafforzata degli interventi finanziati dal PNRR di competenza del Ministero della 

Salute con i seguenti documenti tecnici vincolanti: 

 Il Piano Operativo Regionale: documento tecnico , redatto e approvato dalla Regione; 

 Gli Action Plan: documenti che contengono il cronoprogramma (milestone e target 

vincolanti) di ogni singola linea d’investimento, con i principali step per il 

completamento degli interventi nel rispetto delle tempistiche previste; 

Dato atto: 

 

- Che gli interventi  – rientranti nel Piano di Riorganizzazione della rete ospedaliera di cui all’art. 

2 del D.L. 34/2020 – sono confluiti nell’ambito del PNRR, Missione 6 “Salute” e, nello 

specifico, nell’ambito della Componente 2 – Innovazione, ricerca e digitalizzazione del 

Servizio sanitario nazionale, Investimento 1.1 Ammodernamento del parco tecnologico e 

digitale ospedaliero- (“progetti in essere”  ex art. 2 D.L. 34/2020), come si evince dalle note 

della Regione Umbria acquisite rispettivamente al Prot. Gen dell’Azienda in data 05/07/2022 

al num. 42203 e al Prot. n. 64601 del 09/11/2023; 

 

- Che il Piano di riorganizzazione della rete ospedaliera di cui all’art. 2 del DL 34/2020, è stato 

rimodulato con DGR n. 96 del 09/02/2022 ed approvato con Decreto n. 

MDS/DGPROGS/39/14/03/2022 e successivamente ammesso alla registrazione della Corte dei 

Conti con il n. 1033 del 14/04/2022; 

 

- Che, successivamente, con Deliberazioni del Direttore Generale n. 389 del 13/06/2024 e n. 634 

del 30/09/2024 è stato rimodulato il Piano di riorganizzazione della rete ospedaliera di cui 

all’art. 2 del DL 34/2020 e trasmesse, per gli adempimenti di competenza, alla Regione Umbria 

rispettivamente con note pec n. 36489 del 18/06/2024 e n.   58908   del 02/10/2024; 

 

 

 

Dato atto: 

 

- che con delibera del Direttore Generale n. 596 del 09/09/2024, nel rispetto di quanto 

previsto all’art. 37, co. 1, del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., è stato adottato il programma dei 

lavori per il triennio 2024–2026  e l’elenco annuale 2024 utilizzando e allegando al 

medesimo atto, gli schemi tipo costituiti dalle relative schede di cui all’art. 3, comma 2 

dell’allegato I.5 del D.Lgs. n. 36/2023; 

 

- Che in data 09/09/2024, come disposto dall’art. 37 comma 4 e dall’art. 5 comma 5 

dell’Allegato I.5 del D.Lgs n. 36/2023 il sopra citato programma è stato pubblicato nella 

pagina “Amministrazione Trasparente” – “Bandi di gara e contratti” – sottosezione “Atti 



relativa alla programmazione di lavori, opere, servizi e forniture” – “Programma Triennale 

dei lavori pubblici e relativi aggiornamenti annuali”; 

 

- Che con deliberazione n. 731 del 15/11/2024 è stato approvato il programma dei lavori per 

il triennio 2024 – 2026 e l’elenco annuale 2024, ai sensi di quanto disposto dall’art. 5 

comma 5 dell’Allegato I.5 del D.Lgs n. 36/2023, pubblicato sul sito web della Azienda 

Ospedaliera “Amministrazione Trasparente” – “Bandi di gara e contratti” – sottosezione 

“Atti relativa alla programmazione di lavori, opere, servizi e forniture” – “Programma 

Triennale dei lavori pubblici e relativi aggiornamenti annuali” in data 18/11/2024 e sul 

portale “servizio contratti pubblici” del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti in data 

19/11/2024; 

 

- Che con deliberazione n. 779 del 05/12/2024 è stato aggiornato il programma dei lavori 

per il triennio 2024 – 2026 e l’elenco annuale 2024, ai sensi di quanto disposto dall’art. 5 

comma 9 lett. b) ed e) dell’Allegato I.5 del D.Lgs n. 36/2023, pubblicato sul sito web della 

Azienda Ospedaliera “Amministrazione Trasparente” – “Bandi di gara e contratti” – 

sottosezione “Atti relativa alla programmazione di lavori, opere, servizi e forniture” – 

“Programma Triennale dei lavori pubblici e relativi aggiornamenti annuali” in data 

09/12/2024 e sul portale “servizio contratti pubblici” del Ministero delle Infrastrutture e 

dei Trasporti in data 10/12/2024; 

 

 

Evidenziato: 

 

- che l’inclusione di un lavoro nell’elenco annuale comporta l’avvio della procedura di gara 

nella annualità, con le modalità previste dalla normativa vigente (Bando, lettera di invito) 

e, pertanto a seguito dell’attivazione della gara di appalto l’intervento viene espunto dalla 

programmazione, anche se l’esecuzione dell’opera si protrae negli anni successivi;  

 

 

Dato atto: 

 

- che per procedere alla redazione del piano triennale 2025 - 2027 è necessario scorrere 

l’annualità pregressa del programma triennale 2024 – 2026 di cui all’atto 779/2024 e 

aggiornarlo come di seguito indicato: 

 

Interventi nn. 1 e 7 

Non essendo ancora avviate le procedure di gara per i lavori sottoelencati ma prevedendo 

il loro avvio nel primo, secondo e terzo anno del nuovo Programma triennale 2025- 2027 

si rende necessario posticiparli come di seguito dettagliato: 

 

- L’Intervento n. 1 Programma Triennale 2024-2026 “Lavori di adeguamento 

antincendio, CPI, elevatori, impianti elettrici, compartimentazioni – LOTTO II  

– CUI  L00679270553201900002  -  pari a € 1.600.000,00 è stato posticipato al 2025 

(intervento n. 1 Programma Triennale 2025-2027) e trova copertura finanziaria 

attraverso il riconosciuto finanziamento Stato/Regione ex art. 20 L. 67/1988 di cui 



all’Accordo di Programma tra il Ministero della Salute, Ministero dell’Economia e 

delle Finanze e la Regione Umbria sottoscritto in data 12/12/2016; 

 

 

- L’Intervento n. 7 Programma Triennale 2024-2026  : “Sistemazione area obitorio” 

- CUI L00679270553202000001 – pari a € 1.107.158,99  è stato posticipato al 2025 

(intervento n. 2 Programma Triennale 2025-2027) e trova copertura economica 

attraverso il riconosciuto finanziamento della Regione Umbria ai sensi della L.R. n. 

3/2010 -  Piano di Settore delle Opere Pubbliche in sanità per l’anno 2011 con  D.G.R. n. 1695 

del 29/12/2011  così come modificata con successive deliberazioni G.R. n. 1345 del 

02/12/2013, n. 537 del 30/04/2015,  n. 127 del 11/02/2019, n. 363 del 21/04/2021 e n. 683 del 

05/07/2023; 

 

 Interventi  nn. 2, 3, 4, 5 e 6 

 

- L’Intervento n. 2 Programma Triennale 2024-2026 -  “Lavori per realizzazione di 

impianti spegnimento incendi automatici e manuali  – CUI L00679270553201900003 

– pari a € 900.000,00 non è riproposto nel programma triennale 2025-2027 in quanto è  

stata avviata la  relativa procedura di affidamento  nell’anno 2024; 

 

- l’Intervento n. 3 Programma Triennale 2024-2026 - PNRR, Missione 6 “Salute” e, 

nello specifico, nell’ambito della Componente 2 – Innovazione, ricerca e 

digitalizzazione del Servizio sanitario nazionale, Investimento 1.1 Ammodernamento 

del parco tecnologico e digitale ospedaliero- (“progetti in essere”  ex art. 2 D.L. 

34/2020) - “Lavori di ristrutturazione edile, adeguamento impiantistico (elettrico, 

aeraulico, antincendio, gas medicali) finalizzati alla realizzazione, all’interno del 

reparto di Malattie dell’Apparato Respiratorio, di n. 7 posti letto di terapia 

semintensiva respiratoria di cui uno in isolamento per la gestione singola del 

paziente.” - CUI:   L00679270553202300001 – pari a  € 1.162.384,01 non è riproposto 

nel programma triennale 2025-2027 in quanto è  stata avviata la  relativa procedura di 

affidamento  nell’anno 2024; 

 

- l’intervento n. 4 Programma Triennale 2024-2026: PNRR, Missione 6 “Salute” e, 

nello specifico, nell’ambito della Componente 2 – Innovazione, ricerca e 

digitalizzazione del Servizio sanitario nazionale, Investimento 1.1 Ammodernamento 

del parco tecnologico e digitale ospedaliero- (“progetti in essere”  ex art. 2 D.L. 

34/2020) - Ampliamento della disponibilità di n. 10 posti +1 posti letto all’interno 

dell’area di terapia intensiva e di n. 1 posto letto in UTIC. Sono previsti inoltre locali 

a servizio del reparto. Acquisizione di dotazioni strumentali a completamento della 

dotazione esistente. - Codice CUI: L00679270553202400001 pari a € 2.496.142,71 non 

è riproposto nel programma triennale 2025-2027 in quanto è stata avviata la  relativa 

procedura di affidamento  nell’anno 2024; 

 

- L’Intervento n. 5 Programma Triennale 2024-2026: PNRR, Missione 6 “Salute” e, 

nello specifico, nell’ambito della Componente 2 – Innovazione, ricerca e 

digitalizzazione del Servizio sanitario nazionale, Investimento 1.1 Ammodernamento 

del parco tecnologico e digitale ospedaliero (“progetti in essere”  ex art. 2 D.L. 34/2020) 

-  “Ristrutturazione di un’area dell’attuale Pronto Soccorso finalizzata alla 

realizzazione di 3 locali OBI, 1 sala gessi e tutti gli spazi di supporto necessari e 



ristrutturazione di un’area del piano seminterrato finalizzata alla realizzazione degli 

spogliatoi” - Codice CUI:  L00679270553202400002 pari a € 1.690.034,92 non è 

riproposto nel programma triennale 2025-2027 in quanto è stata avviata la  relativa 

procedura di affidamento  nell’anno 2024; 

 

- L’Intervento n. 6 Programma Triennale 2024-2026: PNRR-NEXT GENERATION 

ITALIA Missione 6: Salute. Verso un Ospedale sicuro e sostenibile-interventi di 

adeguamento sismico- Palazzina di Neurofisiopatologia. Edificio C” - Codice CUI: 

L00679270553240003 pari a € 1.336.500,00 non è riproposto nel programma triennale 

2025-2027 in quanto è stata avviata la  relativa procedura di affidamento  nell’anno 

2024; 

 

 

 

Preso atto: 

 

- Che nel portale “servizio contratti pubblici“ predisposto dal Ministero delle 

Infrastrutture e dei trasporti, è stato inserito il nuovo programma triennale 2025 – 2027 

composto  dalle seguenti schede, che vengono allegate al presente atto quale parti 

integranti e sostanziali: 

Scheda A: Quadro delle risorse necessarie alla realizzazione del programma; 

Scheda D: Elenco degli interventi del programma; 

Scheda E: Interventi ricompresi nell’elenco annuale; 

le schede B: elenco delle opere incompiute, C: elenco degli immobili disponibili ed  

F: Elenco degli interventi presenti nell’elenco annuale del precedente programma 

triennale e non riproposti e non avviati,  non vengono compilate in quanto questa 

azienda non ha interventi che rientrano in dette schede; 

 

 

Dato atto:  

 

- che il presente Programma Triennale dei lavori pubblici 2025-2027 ed elenco annuale 

2025 è coerente con il Piano degli Investimenti allegato al Bilancio Preventivo 

Economico 2024 approvato con deliberazione del Direttore Generale n. 851 del 

30/12/2024; 

 

Considerato: 

 

- che referente dei programmi sopracitati è l’Ing. Gianni Fabrizi, iscritto al MIT con 

proprie credenziali il quale, per gli adempimenti di legge, si avvale del funzionario 

della medesima struttura Sig.ra Claudia Cascioli e che, come previsto dall’art. 5 c. 

5 delL’All. I.5 del D.lgs. 36/2023, successivamente alla presente adozione i 

programmi triennali e gli elenchi annuali adottati saranno pubblicati sul profilo del 

committente, anche per consentire la presentazione di eventuali osservazioni entro 

trenta giorni da detta pubblicazione tramite indirizzo PEC: 

aospterni@postacert.umbria.it;  

 

- che l’approvazione definitiva del programma triennale unitamente all’elenco 

annuale dei lavori, con eventuali aggiornamenti, avverrà entro sessanta giorni dalla 

pubblicazione e comunque entro 90 giorni dalla data di decorrenza degli effetti del 

proprio bilancio;  

mailto:aospterni@postacert.umbria.it


 

- che, dopo l’adozione dell’atto di approvazione definitiva, i programmi saranno 

pubblicati oltre che sul profilo del committente, sul sito informatico del Ministero delle 

infrastrutture e dei Trasporti;  

 

Considerato: 

 

- Che le schede dei programmi di cui sopra, vengono rese pubbliche mediante affissione 

all’albo pretorio della Azienda Ospedaliera; 

 

- che per quanto disposto dall’art. 37  e allegato I.5 del D.Lgs. 36/2023 e dell’art. 38 co. 

2 della Legge 33/2013, la Azienda Ospedaliera provvederà alla pubblicazione del 

programma  triennale 2025 – 2027 e il relativo elenco annuale, dopo l’adozione del 

presente atto, nel sito web della Azienda Ospedaliera alla “Amministrazione 

Trasparente” – “Bandi di gara e contratti” – sottosezione “Atti relativa alla 

programmazione di lavori, opere, servizi e forniture” – “Programma Triennale dei lavori 

pubblici e relativi aggiornamenti annuali”; 

 

-  

Visto: 

 

-  il D.Lgs n. 36/2023 e s.m.i.; 

 

- la L. 33/2013; 

 

-  la L.R. n. 3/2010 

 

Ritenuto: 

- Di adottare il Programma Triennale dei lavori pubblici 2025-2027 ed elenco annuale 2025 

che allegato al presente provvedimento ne forma parte integrante e sostanziale (All. 1); 

Attestato: 

- Che il presente provvedimento non comporta oneri finanziari; 

 

Preso atto: 

 che il Responsabile del Procedimento nonché Responsabile f.f.  della Struttura proponente attesta 

di non versare in alcuna situazione di conflitto di interesse, anche potenziale, tale da pregiudicare 

l’esercizio imparziale delle funzioni e compiti attribuiti, in relazione al procedimento indicato in 

oggetto ed attesta l’insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale, ex art. 6-bis 

della legge n. 241/1990 e ss.mm.ii. e art. 1, comma 9, lett. e) della legge n. 190/2012 e 

l’inesistenza delle condizioni di incompatibilità di cui all’art. 35-bis del D.lgs. n. 165/2001; 

 

Dato atto: 



- che la formulazione della proposta di un atto deliberativo impegna la responsabilità del 

soggetto proponente in ordine alla regolarità amministrativa e legittimità del contenuto della 

stessa; 

 

 

PROPONE AL DIRETTORE GENERALE  

Giusta la premessa in narrativa che qui si intende integralmente richiamata, 

 

1. Di individuare, ai sensi dell’art. 3 comma 12, dell’allegato I.5 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., 

quale struttura di riferimento per la redazione del programma triennale dei lavori pubblici 

la S.C. Tecnico Patrimoniale  e Ingegneria Clinica e individuare quale Referente e 

Responsabile del Programma, il Responsabile f.f. della S.C. Tecnico Patrimoniale e 

Ingegneria Clinica l’Ing. Gianni Fabrizi; 

 

2. Di adottare  il programma dei lavori per il triennio 2025 – 2027ed elenco annuale 2025, 

così come risulta dalle schede che vengono allegate al presente atto quale parte integrante 

e sostanziale (All. 1), schede medesime che per quanto disposto dall’art. 37 e 

dall’allegato I.5 del D.Lgs n. 36/2023 e s.m.i , sono così composte: 

 

Scheda A: Quadro delle risorse necessarie alla realizzazione del programma; 

Scheda D: Elenco degli interventi del programma; 

Scheda E: Interventi ricompresi nell’elenco annuale; 

le schede B: elenco delle opere incompiute, C: elenco degli immobili disponibili ed  

F: Elenco degli interventi presenti nell’elenco annuale del precedente programma 

triennale e non riproposti e non avviati,  non vengono compilate in quanto questa 

azienda non ha interventi che rientrano in dette schede; 

 

3. Di dare atto che il presente Programma Triennale dei lavori pubblici 2025-2027 ed elenco 

annuale 2025 è coerente con il Piano degli Investimenti allegato al Bilancio Preventivo 

Economico 2025 approvato con deliberazione del Direttore Generale n. 851 del 

30/12/2024; 

 

4. Di disporre, come previsto dall’art. 5 c. 5 dell’allegato I.5 del D.lgs. n. 36/2023, che i 

programmi triennali e gli elenchi annuali adottati vengano pubblicati sul profilo del 

committente, anche per consentire la presentazione di eventuali osservazioni entro trenta 

giorni da detta pubblicazione tramite indirizzo PEC: aospterni@postacert.umbria.it;  
 

5. Di disporre che entro i successivi trenta giorni dalla scadenza delle consultazioni, ovvero 

comunque, in assenza delle consultazioni, entro 60 giorni dalla pubblicazione sopraddetta 

e comunque entro 90 giorni dalla data di decorrenza degli effetti del proprio bilancio con 

apposito atto si provvederà all’approvazione definitiva dei programmi triennali unitamente 

agli elenchi annuali dei lavori,  e successivamente alla pubblicazione nel portale “servizio 

contratti pubblici“ del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, compilando la pagina 

“dati generali” delle programmazioni stesse con le informazioni relative agli atti di 

adozione e di approvazione definitiva; 
 

- Di disporre, altresì,  per quanto stabilito dall’art. 37  e allegato I.5 del D.Lgs. 36/2023 e dell’art. 

38 co. 2 della Legge 33/2013,   che la Azienda Ospedaliera provvederà alla pubblicazione dei 
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programmi e relativi elenchi annuali, nel sito web della Azienda alla pagina “Amministrazione 

Trasparente” – “Bandi di gara e contratti” – sottosezione “Atti relativa alla 

programmazione di lavori, opere, servizi e forniture” – “Programma Triennale dei lavori 

pubblici e relativi aggiornamenti annuali”; 

6. Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione integrale ai sensi 

delle vigenti normative in tema di riservatezza; 
 

7. Di dare, altresì, atto che il presente provvedimento non comporta oneri finanziari; 
 

8. Di individuare quale  responsabile del procedimento ai sensi e per gli effetti degli articoli 

5 e 6 della Legge 7 agosto 1990 n. 241 l’Ing. Gianni Fabrizi, Responsabile f.f. della S.C. 

Tecnico Patrimoniale e Ingegneria Clinica cui è delegato ogni atto esecutivo del presente 

provvedimento; 
 

9. Stante l’urgenza di provvedere in merito di attribuire al presente provvedimento 

l’immediata esecutività. 

 

          

         Il Funzionario Istruttore               Il Responsabile  del Procedimento 

    Sig.ra Claudia Cascioli                                                             Ing. Gianni Fabrizi 

                                                                                                   

 

S.C. Tecnico Patrimoniale 

e Ingegneria Clinica 

 Il Responsabile f.f. 

Ing. Gianni Fabrizi 



SCHEDA A: PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2025/2027 DELL'AMMINISTRAZIONE Azienda
Ospedaliera S. Maria di Terni - S.C. TECNICO PATRIMONIALE E INGEGNERIA CLINICA

Arco temporale di validità del programma

TIPOLOGIE RISORSE
Secondo anno

Importo Totale (2)

risorse derivate da entrate aventi destinazione vincolata per legge

stanziamenti di bilancio

risorse derivanti da trasferimento di immobili

altra tipologia

totale

risorse derivate da entrate acquisite mediante contrazione di mutuo

risorse acquisite mediante apporti di capitali privati

Terzo annoPrimo anno

500,000.00 991,740.02 0.00 1,491,740.02

0.00 0.000.00 0.00

0.00 0.00 0.00 0.00

1,058,736.65458,736.65600,000.00 0.00

0.000.00 0.00 0.00

0.000.00 0.00 0.00

1,450,476.671,100,000.00 0.00 2,550,476.67

Il referente del programma

FABRIZI GIANNI

Note:
(1) I dati del quadro delle risorse sono calcolati come somma delle informazioni elementari relative a ciascun intervento di cui alla scheda D. Dette
informazioni sono acquisite dal sistema (software) e rese disponibili in banca dati ma non visualizzate nel programma

Disponibilità finanziaria (1)

0.00 0.00
finanziamenti acquisibili ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 31 ottobre 1990,
n. 310, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 1990, n. 403 0.000.00

0.00

QUADRO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

(2) L'importo totale delle risorse necessarie alla realizzazione del programma triennale è calcolato come somma  delle tre annualità



ELENCO DELLE OPERE INCOMPIUTE

SCHEDA B: PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2025/2027 DELL'AMMINISTRAZIONE Azienda
Ospedaliera S. Maria di Terni - S.C. TECNICO PATRIMONIALE E INGEGNERIA CLINICA

CUP (1) Descrizione dell'opera

Ambito di
interesse
dell'opera

(Tabella B.2)

Anno ultimo
quadro

economico
approvato

Importo
complessivo

lavori (2)

Percentuale
avanzamento

lavori (3)

Causa per la
quale l'opera è

incompiuta
(Tabella B.3)

L'opera è
attualmente

 fruibile
parzialmente

dalla
 collettività?

Possibile utilizzo
ridimensionato

dell'Opera

Destinazione
d'uso

(Tabella B.5)

Cessione a titolo di
corrispettivo per la

realizzazione di altra
opera pubblica ai sensi

dell’articolo 191 del
Codice (4)

Parte di
infrastruttura di

rete

Vendita
ovvero

demolizione
(4)

Determinazioni
dell'amministrazione

(Tabella B.1)

Stato di
realizzazione
ex comma 2

art.1 DM
42/2013

(Tabella B.4)

Importo
complessivo

dell'intervento
(2)

Oneri
necessari per
l'ultimazione

dei lavori

Importo ultimo
SAL

Oneri per la
rinaturalizzazione,
riqualificazione ed

eventuale bonifica del
sito in caso di
demolizione

0.00 0.00 0.00 0.00

FABRIZI GIANNI(1)  Indica il CUP del progetto di investimento nel quale l'opera incompiuta rientra: è obbligatorio per tutti i progetti avviati dal 1 gennaio 2003.
(2)  Importo riferito all'ultimo quadro economico approvato.
(3)  Percentuale di avanzamento dei lavori rispetto all'ultimo progetto approvato.
(4)  In caso di cessione a titolo di corrispettivo o di vendita l'immobile deve essere riportato nell'elenco di cui alla scheda C ; in caso di demolizione l'intervento deve essere riportato fra gli interventi del programma di cui alla scheda D.

Note:

a) è stata dichiarata l'insussistenza dell'interesse pubblico al completamento ed alla fruibilità dell'opera
b) si intende riprendere l'esecuzione dell'opera per il cui completamento non sono necessari finanziamenti aggiuntivi
c) si intende riprendere l'esecuzione dell'opera avendo già reperito i necessari finanziamenti aggiuntivi
d) si intende riprendere l'esecuzione dell'opera una volta reperiti i necessari finanziamenti aggiuntivi

Tabella B.1

a) nazionale
b) regionale

Tabella B.2

Tabella B.3
a) mancanza di fondi
b1) cause tecniche: protrarsi di circostanze speciali che hanno determinato la sospensione dei lavori e/o l'esigenza di una variante progettuale
b2) cause tecniche: presenza di contenzioso
c) sopravvenute nuove norme tecniche o disposizioni di legge
d) fallimento, liquidazione coatta e concordato preventivo dell'impresa appaltatrice, risoluzione del contratto, o recesso dal contratto ai sensi delle vigenti disposizioni in materia di antimafia
e) mancato interesse al completamento da parte della stazione appaltante, dell'ente aggiudicatore o di altro soggetto aggiudicatore

Tabella B.4
a) i lavori di realizzazione, avviati, risultano interrotti oltre il termine contrattualmente previsto per l'ultimazione (Art. 1 c2, lettera a), DM 42/2013)
b) i lavori di realizzazione, avviati, risultano interrotti oltre il termine contrattualmente previsto per l'ultimazione non sussistendo allo stato, le condizioni di riavvio degli stessi. (Art. 1 c2, lettera b), DM 42/2013)
c) i lavori di realizzazione, ultimati, non sono stati collaudati nel termine previsto in quanto l'opera non risulta rispondente a tutti i requisiti previsti dal capitolato e dal relativo progetto esecutivo  come accertato nel corso delle operazioni di collaudo. (Art. 1 c2, lettera c), DM 42/2013)

Tabella B.5
a) prevista in progetto
b) diversa da quella prevista in progetto

Il referente del programma



SCHEDA C: PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2025/2027 DELL'AMMINISTRAZIONE Azienda
Ospedaliera S. Maria di Terni - S.C. TECNICO PATRIMONIALE E INGEGNERIA CLINICA

ELENCO DEGLI IMMOBILI DISPONIBILI

Codice univoco
immobile (1)

Riferimento CUP Opera
Incompiuta (3)

Reg Prov

Localizzazione -
CODICE NUTS

Già incluso in programma di
dismissione di cui art.27 DL
201/2011, convertito dalla L.

214/2011
(Tabella C.3)

Tipo disponibilità se immobile
derivante da Opera Incompiuta di
cui si è dichiarata l'insussistenza

dell'interesse
(Tabella C.4)

Primo anno Terzo anno Totale

Valore Stimato (4)

Riferimento CUI
intervento (2) Descrizione immobile

Secondo
annoCom

Trasferimento immobile a titolo
corrispettivo ex art.202 comma 1
lett.a) e all.I.5 art.3 comma 4 del

codice (Tabella C.1)

Concessi in diritto di godimento, a
titolo di contributo (Tabella C.2)

Codice Istat

Annualità
successive

(1) Codice obbligatorio: "I" + numero immobile = cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l'immobile è stato inserito + progressivo di 5 cifre
(2) Codice CUI dell'intervento (nel caso in cui il CUP non sia previsto obbligatoriamente) al quale la cessione dell'immobile è associata; non indicare alcun codice nel caso in cui si proponga la semplice alienazione o cessione di opera incompiuta non connessa alla realizzazione di un intervento
(3) Se derivante da opera incompiuta riportare il relativo codice CUP
(4) Ammontare con il quale l’immobile contribuirà a finanziare l’intervento, ovvero il valore dell'immobile da trasferire (qualora parziale, quello relativo alla quota parte oggetto di cessione o trasferimento) o il valore del titolo di godimento oggetto di cessione.

Note:

Il referente del programma

FABRIZI GIANNI

0.00 0.00 0.00 0.00

Tabella C.2

Tabella C.4

Tabella C.3

1. no
2. parziale
3. totale

1. no
2. si, come valorizzazione
3. si, come alienazione

1. cessione della titolarità dell’opera ad altro ente pubblico
2. cessione della titolarità dell’opera a soggetto esercente una funzione pubblica
3. vendita al mercato privato
4. disponibilità come fonte di finanziamento per la realizzazione di un intervento ai sensi

Tabella C.1

1. no
2. si, cessione
3. si, in diritto di godimento, a titolo di contributo, la cui utilizzazione sia strumentale
e tecnicamente connessa all'opera da affidare in concessione

0.00



SCHEDA D: PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2025/2027 DELL'AMMINISTRAZIONE Azienda
Ospedaliera S. Maria di Terni - S.C. TECNICO PATRIMONIALE E INGEGNERIA CLINICA

ELENCO DEGLI INTERVENTI DEL PROGRAMMA

Codice Unico Intervento - CUI (1) Codice CUP (3)

Reg Prov

Localizzazione -
codice NUTS

Descrizione
dell'intervento

Livello di
priorità  (7)

(Tabella D.3)
Importo

complessivo
(9)

Scadenza temporale
ultima per l'utilizzo

dell'eventuale
finanziamento
derivante da

contrazione di mutuo

Com

Tipologia
Settore e

sottosettore
intervento

Codice Istat

Annualità nella
quale si prevede di

dare avvio alla
procedura di
affidamento

Responsabile Unico del
Progetto (4)

Lotto
funzionale (5)

Secondo anno Terzo annoPrimo anno
Costi su
annualità

successive Tipologia
(Tabella D.4)

Intervento
aggiunto o variato

a seguito di
modifica

programma (12)
(Tabella D.5)

STIMA DEI COSTI DELL'INTERVENTO (8)

Apporto di capitale privato (11)

Lavoro
complesso

(6)

Importo

Valore degli eventuali
immobili di cui alla
scheda C collegati
all'intervento (10)

Cod. Int.
Amm.ne (2)

L00679270553201900002 I42C18000090001 010 032 04 - Ristrutturazione

Lavori di adeguamento
antincendio, CPI, elevatori,

impianti elettrici,
compartimentazioni - LOTTO

II

1No19_0011 05.30 - Sanitarie0552025 FABRIZI GIANNI No 0.00500,000.00 0.00991,740.02 0.001,600,000.00 0.00

L00679270553202000001 I49J19000570002 010 032 04 - Ristrutturazione
Sistemazione area obitorio

1No18_0040 ITI22 05.30 - Sanitarie0552025 FABRIZI GIANNI No 0.00600,000.00 0.00458,736.65 0.001,107,158.99 0.00

(1) Codice intervento = "L" + cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l'intervento è stato inserito + progressivo di 5 cifre

(2) Numero interno liberamente indicato dall'amministrazione in base a proprio sistema di codifica

(3) Indica il CUP (cfr. articolo 3 comma 5 dell'allegato I.5 al codice)

(4) Nome e cognome del responsabile unico del progetto

(5) Indica se lotto funzionale secondo la definizione di cui all'art.3 comma 1 lettera s) all’allegato I.1 al codice

(6) Indica se lavoro complesso secondo la definizione di cui all'art.2 comma 1 lettera d) dell’allegato I.1 al codice

(7) Indica il livello di priorità di cui al comma 10 dell'articolo 3 comma 10 dell'allegato I.5 al codice

(8) Ai sensi dell'articolo 4 comma 6 dell'allegato I.5 al codice, in caso di demolizione di opera incompiuta l'importo comprende gli oneri per lo smantellamento dell'opera e per la rinaturalizzazione, riqualificazione ed eventuale bonifica del sito

(9) Importo complessivo ai sensi dell'articolo 3, comma 6 dell'allegato I.5 al codice, ivi incluse le spese eventualmente già sostenute e con competenza di bilancio antecedente alla prima annualità

Note:

Il referente del programma

FABRIZI GIANNI

2,707,158.99 0.001,450,476.67 0.00 0.000.001,100,000.00

Tabella D.2

Tabella D.4

Tabella D.5
1. modifica ex art.5 comma 9 lettera b) allegato I.5 al codice
2. modifica ex art.5 comma 9 lettera c) allegato I.5 al codice
3. modifica ex art.5 comma 9 lettera d) allegato I.5 al codice
4. modifica ex art.5 comma 9 lettera e)  allegato I.5 al codice
5. modifica ex art.5 comma 11 allegato I.5 al codice

Tabella D.3

Cfr. Classificazione Sistema CUP: codice tipologia intervento per natura intervento 03= realizzazione di lavori pubblici (opere e impiantistica)

1. priorità massima
2. priorità media
3. priorità minima

1. finanza di progetto
2. concessione di costruzione e gestione
3. sponsorizzazione
4. società partecipate o di scopo
5. locazione finananziaria
6. contratto di disponibilità
9. altro

Tabella D.1

Cfr. Classificazione Sistema CUP: codice settore e sottosettore intervento



SCHEDA E: PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2025/2027 DELL'AMMINISTRAZIONE Azienda
Ospedaliera S. Maria di Terni - S.C. TECNICO PATRIMONIALE E INGEGNERIA CLINICA

INTERVENTI RICOMPRESI NELL'ELENCO ANNUALE

Codice Unico Intervento
- CUI

Descrizione
dell'intervento Importo annualità Livello di priorità (*)

(Tabella D.3)
Conformità
Urbanistica

Verifica vincoli
ambientali

codice AUSA denominazione

CENTRALE DI COMMITTENZA, SOGGETTO AGGREGATORE O ALTRA
STAZIONE APPALTANTE QUALIFICATA ALLA QUALE SI INTENDE RICORRERE

PER LA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO

CUP Responsabile Unico del
Progetto (*)

Livello di progettazione
(Tabella E.2)Importo intervento Finalità

(Tabella E.1)

Intervento aggiunto o
variato a seguito di

modifica programma (*) (Tabella
D.5)

L00679270553201900002
Lavori di adeguamento

antincendio, CPI, elevatori,
impianti elettrici,

compartimentazioni - LOTTO II

1,600,000.00 1 Si 0000157857 AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI TERNINo 4FABRIZI GIANNII42C18000090001 500,000.00 ADN

L00679270553202000001
Sistemazione area obitorio 1,107,158.99 1 Si NoFABRIZI GIANNII49J19000570002 600,000.00 ADN

Il referente del programma

FABRIZI GIANNI

1. Documento di fattibilità delle alternative progettuali
5. Documento di indirizzo della progettazione
2. Progetto di fattibilità tecnico - economica
4. Progetto esecutivo

Tabella E.1
ADN  - Adeguamento normativo
AMB  - Qualità ambientale
COP  - Completamento Opera Incompiuta
CPA  - Conservazione del patrimonio
MIS  - Miglioramento e incremento di servizio
URB  - Qualità urbana
VAB  - Valorizzazione beni vincolati
DEM  - Demolizione Opera Incompiuta
DEOP - Demolizione opere preesistenti e non più utilizzabili

(*) Si rimanda alle note corrispondenti della scheda D

Tabella E.2



SCHEDA F: PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2025/2027 DELL'AMMINISTRAZIONE Azienda
Ospedaliera S. Maria di Terni - S.C. TECNICO PATRIMONIALE E INGEGNERIA CLINICA

ELENCO DEGLI INTERVENTI PRESENTI NELL'ELENCO ANNUALE DEL PRECEDENTE PROGRAMMA TRIENNALE
E NON RIPROPOSTI E NON AVVIATI

Codice Unico
Intervento -

CUI
Descrizione dell'intervento Livello di priorità

Motivo per il quale
l'intervento non è

riproposto (1)
CUP Importo intervento

Il referente del programma

FABRIZI GIANNI
(1) breve descrizione dei motivi

Note
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